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Afghanistan 2019  

BAMBINE SENZA PAURA 

 

 



CIAI  
Nel 1968 un gruppo di famiglie ha intrapreso l’esperienza  

dell’adozione internazionale. Per promuoverla e diffonderne il senso, si è 

unito in una associazione: CIAI. 

 

L’esperienza diretta delle vulnerabilità dei bambini, fatta dai nostri fondatori, 

è viva ancora oggi in CIAI ed è la radice delle nostre azioni. 

 

Per contrastare questa vulnerabilità all’Adozione affianchiamo interventi di 

Cooperazione allo sviluppo. 

 

 Ogni bambino -per noi- è come un figlio. 
 

Agire come un genitore significa guardare ogni bambino come si guarda un 

figlio. 

 

E’ uno sguardo complessivo sui suoi bisogni che si traduce in azioni 

mirate non solo verso di lui, ma anche agli attori strategici che 

possono attivare la dinamica del cambiamento: famiglia, comunità e 

istituzioni. 



Essere bambini in Afghanistan 

 

Essere bambini in Afghanistan significa  

essere vulnerabili 
 

Se un minore entra in conflitto con la 

legge  

i suoi diritti spesso sono  

gravemente violati  
 

Se una bambina entra in conflitto con  

la legge le cose si complicano 

 

CIAI lavora da 10 anni  

in Afghanistan per la protezione  

dei diritti dei minori 

 



 

 

 
 

Essere bambini in Afghanistan 

 
 

 

 

GUERRA POVERTA’ ANALFABETISMO 

DIRITTI NEGATI 
 

Le famiglie,  gli stessi operatori che dovrebbero 

tutelare i diritti e amministrare la giustizia non 

conoscono  la legge.  Molto spesso i bambini 

sono incarcerati ingiustamente. 

 

 

Bambini 

Reati spesso non violenti 

Molto spesso i minori sono le vittime, non i rei 

Un certo numero di reati molto gravi 

    

 

 

Bambine 
 

Reati minori 
 

Reati morali 
 

     



Diritti dei bambini e carceri 

 

 

            2010  
Civil Society Alliance for Child Rights in South Asia  

 
 

     

 

 

 2014-2016  
Progetto ATFAL 

                Obiettivo diritti dei bambini in carcere  

            
 

Cosa ha fatto CIAI 

 

L’Italia, è stata Paese leader per la riforma della giustizia, ha finanziato l’agenzia delle Nazioni Unite  

per la Droga e il Crimine sul programma di riforma del sistema penitenziario. 



2010 – 2016 – I diritti dentro le carceri 

1029 casi di bambini seguiti da assistenti sociali nelle 

comunità e nei centri di riabilitazione giovanili 

Centri di riabilitazione giovanile di Kabul e di Herat  

35% della popolazione carceraria minorile del Paese 

Supporto legale, psicologico ed educativo 

Più di 300 colloqui al mese con i bambini e le 

bambine reclusi 

Una ricerca sulla condizione dei bambini e 

delle bambine in carcere In 17 provincie del 

Paese  

 

Il progetto 

Il 30% dei casi seguiti sono reinseriti con successo in 

famiglia, a scuola o al lavoro 

50 magistrati, 120 membri della polizia e 120 

assistenti sociali formati sulle norme del Juvenile Code 

2005 e nella Law on Juvenile Rehabilitation and Correction 

Centres del 2009 

+30% di sentenze emesse con pene alternative alla 

detenzione. Positiva revisione della pena in 262 casi 

+ 20% dei casi in cui le forze dell’ordine hanno seguito la 

procedura corretta al momento di fermo di un minore 

L’impatto  



Un progetto CIAI reso possibile dal sostegno di OTB Foundation, 

la partnership dei Ministeri della Giustizia e dell’Educazione Afghani 

insieme ai Centri di Riabilitazione Giovanile di Kabul ed Herat 

operato dalla Ong afghana Ashana  

2019– 2020  Bambine senza paura  



 

Reati morali in Afghanistan/ Bambine senza paura 

  Tenersi per mano Scambiarsi effusioni 

Questi sono reati morali 

Questo è reato 

ma è una pratica diffusa, 

non punita come reato  



Scambio di effusioni, relazioni pre-matrimoniali. Tentata zina ossia la fuga da casa per evitare un 

matrimonio precoce e imposto, per sfuggire ad un abuso o alla violenza domestica, una gravidanza 

insorta fuori dal matrimonio anche a seguito di un abuso. 

 

 

Reati che non compaiono nel codice penale afgano e neppure nella Sharia, per cui sarebbe sufficiente il 

pentimento.  

Ma rientrano in un “codice” non scritto frutto di prassi e interpretazione discrezionale che è più forte 

della legge. 

 

La legge in vigore ,infatti, vieta il matrimonio precoce e  la pratica del baad – dare via una figlia minorenne 

per risolvere una disputa tra famiglie 

 

Ma chi si oppone, chi scappa immediatamente diventa da vittima e rea. 
 

 

  

Reati morali in Afghanistan/ Bambine senza paura 



Quanto coraggio deve avere una bambina per decidere di sfidare la famiglia, le 

convenzioni sociali, pur conoscendo i rischi a cui andrà incontro? 

 

Il reato d’onore deve essere lavato all’interno della famiglia.  

Manca un sistema anagrafico efficace per questo molte bambine  spariscono nel nulla, per altre viene 

denunciato un incidente domestico. 

 

Chi scappa se intercettata dalla polizia viene portata nei commissariati di zona e chi denuncia viene 

spesso costretta a ritirare la denuncia o peggio, accusata del crimine che stava per subire o ha subito 

Se riconsegnate alla famiglia rischiano la vita. 

 

 

Si può affermare paradossalmente che le più fortunate finiscono in carcere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 
 

 

 

 

 

 

Reati morali in Afghanistan/ Bambine senza paura 



2019– 2020  Obiettivo bambine/ Bambine senza paura 

L’Afghanistan è un Paese destinato ad implodere, se non sarà capace di integrare 

la metà della popolazione nella società.  

Le donne hanno un ruolo fondamentale nella società: sono il catalizzatore della sofferenza, ma 

anche del cambiamento.  
 

 

 

26 miliardi di dollari*  

 

Danno per l’economia derivante dai matrimoni precoci. Il danno deriva da una serie di fattori 

che includono la scarsa educazione e quindi l’incapacità di provvedere a se, la maggiore mortalità 

materno infantile , quindi  scarsa crescita della popolazione e minore apporto di contributo 

lavorativo.  Il suicidio e la carcerazione completano  il quadro.     

       *Banca Mondiale ricerca su 15 diversi Paesi  

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 



 
 

Bambine senza paura – Il progetto  

 

 Rinascita personale 
 

Reinserimento  sociale 

Strumento per la 

rinascita del Paese 



 
 

Bambine senza paura – Il progetto  

 

 

 Chi 

 30 Bambine di età compresa tra i 12-16 anni  

 Stanno scontando o inizieranno a scontare una  pena 

 detentiva minore di 6 mesi 

  

 Dove  

 Centri detentivi di Kabul ed Herat  

 

 Che prospettive hanno 
  

 Non hanno studiato, sono quasi o del tutto analfabete 

 Non conoscono i loro diritti 

 La famiglia difficilmente le vorrà riaccogliere, ma potrebbe  

 decidere di «farle sparire» 

 Non hanno alcuna professionalità o possibilità di 

 provvedere a se stesse 

  

 

 

 

 

Su 713 minori reclusi  

solo 18 sono bambine 

Dati aggiornati a Maggio 2019   



Bambine senza paura – Le azioni 

Servizi educativi in 

carcere 
 

Sostegno psicologico  
 

 

Attività formative 
 



Bambine senza paura – Le azioni 

Informazione e coordinamento con 

autorità locali civili e religiose su  

come difendere i diritti delle 

bambine.  
 

Accompagnamento agli avvocati 

d’ufficio  

nella corretta istruzione della 

pratica 
 



Bambine senza paura – Le azioni 

Follow up delle bambine dopo la 

scarcerazione 

Counselling familiare per garantire il 

reinserimento in famiglia  



I bisogni sono tanti. Nei carceri minorili i fondi governativi arrivano a singhiozzo e i servizi che 
servono possono cambiare di mese in mese: coperte per l'inverno, psicologo, attività ricreative.  

Ma quello su cui dobbiamo insistere è la scuola, la formazione. 

E’ il sapere, che può dare a queste bambine la forza di affrontare le difficoltà. 

Queste bambine sono la nostra speranza di costruire un futuro migliore 

 

 

La sensibilizzazione con le comunità e le famiglie contribuisce a cambiare le coscienze.  
 

Molti genitori, molte comunità iniziano a capire che una figlia che va a scuola sarà una 
donna che lavora e contribuisce all’economia familiare ed è un vantaggio per tutti. 

 

  

 
 Nazar Mohhamed, coordinatore progetti CIAI e Aschiana 

 

  



  

 

GRAZIE 

 

  


